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I COMMISSIONE (congiunta con la V Commissione)

SEDUTA N.  12   DEL  29  LUGLIO 2005  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame provvedimenti connessi all’assestamento di bilancio per l’esercizio 2005.




La seduta è dedicata prevalentemente ad una illustrazione da parte degli Assessori delle variazioni proposte con l’assestamento di bilancio riguardanti le materie di competenza della V Commissione.

In merito alla Protezione Civile l’unico stanziamento slittato in assestamento, ridotto da € 3.000.000 ad € 2.000.000, tocca le spese per le reti radio provinciali e regionali ed i sistemi radioteleinformatici ‘mission critical’ per sale operative provinciali e regionali di protezione civile. Gli altri capitoli di competenza sono azzerati.

Vista la molteplicità degli stanziamenti resi disponibili fino ad oggi, la Commissione non ha nulla da obiettare sulla proposta della Giunta. 

L’esame delle materie ambientali riguarda diversi settori. 

· In merito ai parchi ed alle aree protette, per le spese correnti del Settore Pianificazione aree protette sono previsti:
· tagli relativamente alle attività di sviluppo degli ecomusei (da € 300.000 a € 150.000);

· variazioni in aumento per la rivista “Piemonte Parchi” (da € 190.000 a € 236.000), per la salvaguardia e lo sviluppo di aree di interesse botanico elevato (da € 400.000 a € 510.000), per il Centro di documentazione e ricerca sulle aree protette per la promozione, la diffusione della cultura e dell’informazione naturalistica e la formazione sulle aree stesse (da € 816.000 a € 1.116.000), e per gli stanziamenti per risarcimenti derivanti da danni alle produzioni agricole ed ai pascoli provocati dalla fauna selvatica all’interno delle aree protette a norma della L.R. 12/1990 (da € 230.000 a € 480.000).

Le spese correnti del Settore Gestione Aree protette prevedono tagli relativamente alla gestione delle aree protette regionali (da € 250.000 a € 235.000).

In merito alle spese correnti del Settore Prevenzione tutela risanamento ambientale sono previsti tagli:

· per la protezione e fruizione dell’ambiente naturale, l’asportazione di rifiuti e detriti dalle rive e dalle superfici fluviali e lacustri, indennizzi ai proprietari dei fondi (da € 1.000.000 a € 903.800); 

· ai contributi ad enti pubblici ed associati in materia di documentazione ed informazione per una migliore protezione e fruizione dell’ambiente naturale (da € 600.000 a € 487.340). 

Per le spese d’investimento dello stesso Settore relativamente agli interventi e ai contributi relativi all’individuazione, lo studio ed il recupero di aree degradate e ai contributi per la coltivazione di specie protette, lo stanziamento è azzerato.

In merito alle spese correnti del Settore Impatto ambientale - Sistema informativo sono previste riduzioni relativamente alle attività tecniche e scientifiche legate alle procedure di valutazione di impatto ambientale (da € 177.300 a € 131.097).

Per le spese correnti del Settore Programmazione - Gestione rifiuti si prevedono:

· variazioni in aumento per quanto riguarda sia le attività tecniche e scientifiche legate alle procedure di valutazione dell’impatto ambientale (da € 100.300 a € 132.300), sia le borse di studio e le collaborazioni coordinate e continuative (da € 56.500 a € 76.500), sia i contributi ai soggetti pubblici per le attività del sistema integrato di gestione dei rifiuti urbani (da € 1.000.000a € 1.380.384); 

· azzeramento dei contributi a favore di soggetti privati per attività finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti, alla produzione di beni ecocompatibili ed alla riduzione degli imballaggi.

Le spese di investimento dello stesso Settore prevedono tagli relativamente: alle annualità di spesa da erogare a consorzi tra enti locali per la realizzazione di impianti di trattamento dei rifiuti solidi (da € 935.136,80 a € 915.511,44), ed al fondo per minore produzione di rifiuti e per altre finalità previste dall’art. 3, comma 27, della L. 549/95 (da € 241.462 a € 211.785).

Per le spese correnti della Direzione Tutela e Risanamento Ambientale – Programmazione - Gestione Rifiuti sono previsti tagli relativamente ai trasferimenti correnti all’ARPA ai fini della L.R. 28/2002 (da € 9.327.920 a € 9.252.920).

Per le spese di investimento della stessa Direzione si prevedono riduzioni relativamente: all’attuazione della programmazione regionale in materia ambientale, trasferimenti a soggetti pubblici per la realizzazione dei relativi interventi (da € 24.909.673,73 a € 12.909.673,73); ai contributi in capitale a comuni e province per interventi di messa in sicurezza e di bonifica delle aree inquinate inserite nel programma annuale di finanziamento (da € 4.500.000 a € 1.763.000), ed ai trasferimenti in conto capitale all’Agenzia regionale per l’Ambiente (da € 2.783.000 a € 2.065.000).

Durante la discussione sulle variazioni apportate ai capitoli nelle materie ambientali, viene ribadita più volte l’esigenza di un’illustrazione più puntuale riguardante la motivazione delle variazioni proposte. In particolare, sono espresse perplessità relativamente ai tagli dei fondi sugli ecomusei e sulle bonifiche e viene espresso un certo dissenso sui tagli ai soggetti privati per le attività finalizzate alla riduzione della produzione di rifiuti, alla produzione di beni ecocompatibili ed alla riduzione degli imballaggi.

In merito alla Difesa del suolo le richieste di slittamento in assestamento prevedono delle riduzioni: da € 11.000.000 a € 5.000.000 per quanto concerne i contributi per gli interventi di competenza regionale in materia di sistemazione di bacini montani, opere idrauliche forestali e opere idrauliche e, da € 37.647.697,69 a € 30.000.000 per quanto riguarda le risorse da trasferire all’AIPO (Agenzia interregionale per il Po) per l’esercizio delle funzioni conferite per il trattamento economico del personale, le spese di funzionamento e per le spese continuative.

Nella discussione successiva è stata posta l’attenzione alla logica sottesa agli slittamenti proposti ed è emersa la preoccupazione che la riduzione dei fondi all’AIPO possa implicare la mancata realizzazione di alcuni progetti. In merito a quest’ultimo punto viene data garanzia del finanziamento degli interventi realizzabili nel 2005.

L’approfondimento in V Commissione viene considerato concluso e l’esame dei provvedimenti connessi all’assestamento di bilancio per l’esercizio 2005 proseguirà in I Commissione.

